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A DUE GIORNATE DALILA FMME DEL CAMPIONATO DI S E R I E A 

JUUE battuta: INTER sola in testa 
Il pareggio di Palermo e la chiara vittoria atalantina - Il Napoli domina il Novara - Quattro squadre in lotta per la salvezza 

IL GIOCO 
E' F/ITTO? 

Nerazzurro ha aiutato ne­
razzurro; l'Inter non e riusci­
ta ad andare più in la del pa­
reggio sull'infuocato campo di 
Palermo, dove i rosanoro si 
giocavano lo ultimo speranze 
di rimanere in Serio A; ma 
l'Atalanta, le cui maglie, come 
ognun sai recano eli stossi co­
lori dei milanesi, ha tagliato 
la strada alla Juventus, riman­
dandola a casa battuta- Con­
clusione: l'Internazionale ha 
ocei l'BO'' almeno di probabi­
lità di ricucire sulto sue ma­
glie lo scudetto tricolore. 

E' chiaro ohe sorprese po­
tranno ancora verificarsene 
nelle due domeniche che man­
cano alla conclusione di que­
sto pazzo, incertissimo, appas­
sionante campionato; ma a ri­
Core di logica, di calendario e 
dì stato d'animo, lo sorprese, 
caso mai, dovrebbero essere 
ancora a scapito dei torinesi, 
piuttosto che dei milanesi. En­
trambe le squadre, corno tutti 
sanno, non si allontaneranno 
ormai più dalle mura di casa: 
ma mentre l'Inter riceverà il 
Torino, squadra che non ha 
più nulla da perdere ne da gua­
dagnare, e la Triestina, Eia 
quasi salva (e presumibilmen­
te salva con assoluta certezza 
quando dovrà scendere a San 
Siro, fra quindici giorni, dato 
che incontrerà domenica pros­
sima a Trieste il Novara), la 
Juventus riceverà domenica il 
Palermo, per il quale ogni 
partita • ormai questione di 
vita o di morte, o nell'ultima 
giornata il Napoli, in lizza nel­
la lotta onorifica per il quinto 
posto. A ciò sì aggiunga che 
la Juventus, cedendo per pri­
ma nella lotta a distanza per 
il primato, e su un campo in 
teoria meno òstico che non la 
Favorita dove eiocava l'Inter, 
ha dato l'impressione di avere 
meno solidità di nervi e meno 
<c fondo » dell'avversaria. 

La lotta per non retrocedere, 
intimamente legata — per via 
degli scontri diretti — con 
quella per lo scudetto, ha visto 
anch'essa, ieri, un chiarimen­
to, se tale si può chiamare 
una situazione che vede tre 
squadre a 23 punti e una a 
24. Tuttavia la Triestina, co­
me era nelle previsioni, si è 
praticamente tratta dai guai, 
ospitando e battendo netta­
mente la Spal-

Previsioni, anche vaghe, sul­
l'esito delta lotta per la sal­
vezza è praticamente impossi­
bile farne. La peggiore sembra 
essere la situazione del Paler­
mo, nonostante l'attuale pun­
to di vantaggio: perche II Pa­
lermo dovrà andare domenica 
prossima sul campo della Ju­
ventus, ta quale ha assoluto 
bisogno di vincere, se non vuol 
rinunciare allo scudetto ancor 
prima di scendere in campo 
nella partita conclusiva; e poi, 
nell'ultima giornata, i sicilia­
ni dovranno recarsi a Bologna, 
contro una squadra che ieri, 
superando nettamente la Ro­
ma all'Olimpico, ha fornito la 
più grossa sorpresa della gior­
nata dopo quella di Bergamo, 
e che è in lizza con il Napoli e 
la stessa Roma per la conqui­
sta del quinto posto. Ma il 
Palermo, in queste ultime do­
meniche, e specialmente ieri 
contro i Campioni d'Italia, ha 
mostrato di esser deciso a 
vender cara la pelle: per cui 
potrebbe anche realizzare ciò 
che sulla carta sembra impos­
sibile. 

La Spai ha in programma 
due incontri casalinghi, con il 
Milan e il Genoa: difficile so­
prattutto il primo «match», da­
to che il Milan, grazie alla 
secca sconfitta della Fiorentina 
ad opera della Sampdoria, può 
ancora sperare di arrivare ter­
zo al traguardo finale. Tutta­
via, almeno due punti la Spai 
dovrebbe incamerarli. 

Altrettanto dicasi per il lan-
eiatissimo Legnano (che ieri 
ha pareggiato a Torino), il 
quale riceverà la sfasata Ro­
ma e concluderà le suo fatiche 
a Novara: il Legnano, sulla 
base dell'attuale standard di 
gioco, potrebbe anche incame­
rarne tre, di punti. Infine la 
Udinese andrà m Firenze (di­
sco rosso?) • ricever» il Tori­
no: potrebbe anch'essa con­
quistare due punti-

CARLO GIORNI 

GLI ESTREMI SI TOCCANO NEL PRAMMATICO " M A T C H , , ALLA FAVORITA 

Pareggiano (2-2) Palermo e Inter 
in lotta per lo scudetto e la salvezza 

Botta di Mazza, risponde Cavazzuti ; seconda botta di Skoglund e Cavazzuti pareggia ancora 

l'Al.KKMO : Tossati. Bettoli,i fronti aveva dato l'impresslo-
.Mart'liclti, «oidi; .Martini. Scar-L. ,: ,,..-„,.„ ,n l ) n l f>r<;r„ w, 
palo; ni Maso. Cavatiti, ltw/nt- "' . , . J": ' . - . . - / ; " pat 
tu. Marinarti, Ciardi. 

IN! Kit: (ihe//i. Vini m/i. Gia-
rnmaxl, Padllla/ii; Neri. N'osti; 
Armano, Mazza, Lorenzi, Sko­
glund, Nyers. 

Arbitro: Mantelli di Ruma. 
Marcatori-, nel I. tempo al " 

Ma/za, al Jl" Ca\a/7iiti, al Jtr .sko­
glund; nella ripresa al lì' ravaz-
2 liti. 

Spettatori: 50.000 ciré» 

(Dal nostro inviato speciale) 

tutta la massima dii'isiouc, 
oggi è crollata improvvisa­
mente. 

Alla «Furori/a» l'Inter è 
stata l'Inter che tutti cono­
sciamo solo per 10 o 12 mi­
nuti e questo breve tempo 
non e (instato per mettere in 

'ginocchio il Palermo che si 
le potuto riprendere e poi si 
' ò messo a discutere co» eolio. 
[le (ii(torit(ì con la celebre av-

PALERMO. Hi - L.l)ìtvrìversaria. E si che il Palermo 
non e riuscita a superare i l k ""« ^mdra icciitcoineii e 
Palermo e ha nei sino corso )inutt.0sto mediocre, h' nidi-
ft pericolo d? essere la\ìuicfel™" £f . JLC°I?°, A '%?. 
Tutto sommato però il risul-
tato finale di questa arroven­
tata partita è giusto. anche 

IIOLUGNA-KOMA: 3-1 — Il terzo RO.I! ilei llologn.i. autore Cervellati. 
se Io squadro compione di 
/tolta, che negli ultimi con 

M-:TTA K M K U I T A T A V I T T O R I A DKI ROSSORI.I AI.i:OLIMPICO 

Il Bologna scompagina 
il gioco della Roma (3-1) 

('appello in gran giornata — Bellini realizza l'unica relè per i giallorossi 
j ROMA. Moro. Azimonti, «rosso, 
Cardarelli; Hortoletto, Celio; f.'hi-,*-
«ia. 1-andollini. llcttini, A. Ventu­
ri. Forissinotto. 

BOLOGNA: (porcelli, <;iovanni-
ni, Greco, Cattozzo; l'UImark, 
Turchi; Ccrvellatl, l'ivatelli, Cap­
pello, Pozzan, Itandon. 

Arbitro; Campanati ni Milano 
Iteti: nel primo tempo al in' 

Kantlon, al 16' l'ivatelli: nella ri­
presa all'S* Ccrvellatl, al 10* net-
tini. 

Note: Spettatori SO mila circa; 
p i o g g i a intermittente, terreno 
piuttosto pesante. Uopo una ven­
tina di minuti Azimonti il uro-
duceva uno strappo e passava al­
l'ala destra sostituito da I'erUst 

rificatisi ver.Mi hi line della 
prima parte della gaia. L'ar­
bitro Campanati — che lino 
a quel punto eia andato be­
ne - - non vide un fallo di 
mano di Catto/zo un paio eli 
metii dentro l'arca: il pub­
blico «e la prese con lui. in 
modo molto più violento di 
quanto l'episodio meritasse. 
Ciò accade .sempre quando la 
squadra di casa non va: si 
è portati ad addogale aìl'ar-
bitio anche le colpe che t-f-
fettìvamente non ha. li Bo­
logna si fece più guai dingo. 

K*U° sTnìsIrT^^laincidVnuaa tir* indietro i due interni. '.,, 
l'andolfini, «reco e Cappello. .do più a difendersi che ... 

attaccale. 
Dopo poco più di un quar­

to d'ora di gioco la Homa a-
veva già incassato due reti. 
Superbe reti, uscite dalia ma­
novra .semplice e perfetta ai 
un Bologna -spumeggiante, 
=t»rietto da Turchi e PiUmarl:, 
guidato dal grande Cappello. 
La Roma appariva iurclas.-uta 
su tutta la linea, pre.-a in ve­
locità. giocata sul iialleggio 
come una ^quadretta piovin-
tiale, battuta siill'antii-ipe. 

Isconquassata da cima a tond.i 
dalle potenti azioni in profon­
dità degli scatenati .osSoblu. 
Bisogna due che raramente 
quest'anno si è visto aiì'Olim-
nico giocare cosi bene come 
ha giocato il Bologna, neiìa 
prima parte della gara. icare. 

Alla ripresa del gioco ìa 
Roma tentò l'arrembaggio: 
andò più volte sotto poita, 
Bettini i-i fece attivo e Celio. 
in.-esito all'attacco al posto di 
Venturi, riuscì a tirare qual­
che stangata. Ma una papera 
di Moni aprì la strada al ter­
zo goal bolognese — un ca­
polavoro d'astuzia di Cervel­
lati - - e quando Bettini riu­
sci alla fine a mettere nel sac­
co lunica lete gialloro--a tut­
ti c:»nirono che era troppo 
tardi.' 

Que-ti i lineamenti di una 
partita che la Roma na per­
duto senza attenuanti, «iven­
do parecchi uomini fumi for­
ma n con poca \oglia di gi<>-

Cominciamo da Moio:; 

tuosi. Incursioni di Cervolla­
ti e di Pivatelli, poi la prima 
rete della giornata. Nasce i:a 
una lunga azione manovrata. 
al 10': su corta rimesta di Mo­
lo raccoglie Cappello che <ìà 
a Cervellati, Cardarelli .si sal­
va in calcio d'angolo; il tiro 
dalla bandierina viene » ac­
colto di tosta da Gio-so, ma 
la respinta è corta, Pillmark 
rimotte alto noi mucchio, 
prende ancora Cappello (ho 
.-i .-po-ta sulla de>ira. cirili'ifo 
fulmineo Grosso. taglia r.i-
Miterta a Valentinti/zi che al 
\oIo spedisce in lete. 

lj La Roma non esiste: il Bo­
logna gioca snello, disinvolto, 
elegante. K arriva la .-econda 
rete. Tinelli dà a Cappello 
questi arresta a me/./.'allc.va. 
stupendamente, o lancia Pi-
catelli. il quale percorre una 
quindicina di metti con 
palla al piede inutilmente in­
seguito da Gì osso e A/imomi. 
poi invita Moro all'uscita e 
depone la palla nell'angolo si­
nistro: perfetto.' 

Continua la siipeiioiità ;or-
ritoriale. di manovra, li stilo 
da parte del Bologna su una 
Roma che sembra obrl tea. 
Girandole Cappello-Cerve'.!..-

ti e Pivatelli-Valentinu/./.i: i 
difensori romanisti appr.iJnn 
fermi. Deviazione in angolo 
di Moro al 20' sii tiro di Vn-
lentinu/zi; altro angolo pel­
li Bologna al 28' >tt incur­
sione di pivatelli. L'unico pe­
ricolo per il Bologna ù rap­
presentato da un ine insulto 
passaggio indietro di Pill­
mark che per poco Bettini non 
intercetta: Giorcelli pronta­
mente uscito gli si raggomi­
tola sui piedi. 

Una leggeta ripresa dilla 
Roma si ha poco dopo i.i ,r.i/-
/.'ora: qualche dribbling ; ill­
ecito di Ghiggia. qiialch-.' timi­
do tiro di Bettini. Al 3ÌI' Azi-
monti, zoppo, centi a una Mal-
la che s-embiava perdersi sul 
fondo e Catto/zo. dentro l'a­
lea. la intercetta leggermen­
te con il braccio: il pubbli­
co vuole il rigore. Canipanati 
dice di no: un ragazzino tra­
volsi! tutto il campo, dopo ;.-
ver scavalcato la rete dalla 
paito della curva sud, e ten­
ta di colpire l'arbitro. Un di­
rigente della Roma lo aggredi­
sce violentemente con pugni 

(il.VO RRAGADIN 

(Continua in 4. pap. 6. col.) 

la causa della repentina crisi 
degli interisti: a Palermo il 
caldo è venuto oggi inaspet­
tatamente dopo settimane di 
(rescura durante le quali la 
temperatura era pressoché 
eguale a quella di Milnno; 

i eppure sotto i 30 gradi di ca­
lore i palermitani correvano 
lo stesso come lepri mentre 

,i nero azzurri erano imbam-
\bolati. Né si può dire che le 
cinque o sei lettere niina-
torie ricevute da Lorenzi, 
Mazza ecc., in cui i soliti 
scalmanati ti/osi prometterà_ 
no legno te a iosa ai campio­
ni d'Italia se avessero vin­
to, abbiano limitato il corag­

gio agonistico degli atleti del 
\dott. Foni. Vincenzi, Nesti, 
ifVeri e Ghezzi non sono cer­
tamente tipi che si lasciano 
impressionare dalle stupide 
minacce di pochi sciagurati 
eppure oggi anche questi 
quattro, che sono stati sem­
pre tra i più bravi e attivi 
nero-azzurri, hanno avuto 
dei tentennamenti e dei mo­
menti sbiaditi. 

Della primo linea, tranne 
Lorenzi e Armano gli altri 
hanno dormito profondamen­
te. Skoglund non rincorreva 
la palla tutte le volte che 
arrebbe dovuto rincorrerla 
ed evitava le lunghe sfac­
chinate; Nuers e Mazza non 
sì sono visti, tanto che — per 
esempio — di Nuers in tri­
buna sì diceva che era in 
campo solo per rimettere la 
palla con le mani. 

E ora veniamo alla partita. 
Passano neppure due minu­
ti e l'Inter è già in vantag­
gio: i nero-azzurri vanno su­
bito all'attacco con tre o 
quattro manovre belle, aper­
te, intelligenti. Il Palermo è 
emozionato ed ha già arre­
trato Biz:otto e Giaroli. Da 
un lato, a circa 30 metri dal 
la linea di fondo, Mazza ri­
mette in campo, sbaglia e la 
palla t-'iene a Bettoli che sba 
glia pure lui e gliela riman­
da. Il <• lungo * si aggiusta 
per benino la sfera e da fer­

mo calcio in porto, Io polla 
compie lentamente uno troiet-
fort'a assai corra e fila ver­
so l'incrocio dei pali a sini­
stra di Tessari: sulla palla 
accorrono Lorenzi e Boldi ma 
nessuno dei due la tocca e 
non la sfiora neppure Tessa­
ri che se la vede entrare in 
porta rotolando dietro alle 
spalle. Un incidente, è chiaro: 
Boldi è saltato in ritardo in­
gannato forse dal sole. 

Per cinque minuti l'Inter 
domina tranquillamente, ap­
plaudita dal pubblico. Loren­
zi, molto attiro, al V tira tor­
tissimo da 15 metri e Tes­
sari para con un gran tuffo. 

Ma la fiammata interista 
si smorza ben presto e al 15' 
il Palermo è già nell'area di 
Ghcr;i r dare fastidio. L'In­
ter sta calando paurosamente: 

la prima lineo iueomiucia a 
non esistere e « Veleno •> tu­
rano si arrabbia con i com­
pagni di settore. 

Il Palermo ora si lancia al­
l'attacco con la furia di un 
toro che ha visto la « mule­
ta » del torero. E' difficile 
seguire la palla, tanto corre 
veloce da un jmnto all'altro 
del campo. Padulazzi, il mi­
gliore degli ; undici nero-az­
zurri, taglia la strada e Di 
Maso, Giacomarzi svolge sod­
disfacentemente il suo lavo­
ro, da sinistra però Marte-
nani e Giaroli filtrano attra­
verso la guardia di Neri e di 
Viiicenri. Vincenzi si batte 
come un leone ma oggi non 
ingrana e Martcgani impazza 
con la sua corsa fatta di finte 
e di contro finte 

L'Inter al 20' ha già tre 

\ Bergamo la Juwe 
battuta per 3-2 

lascia molle sperarne 
Le reti sono state realizzate da Rasniussen, 
Bassetto. Brugola, J. Hansen e Boniperti 

ATALANTA: Albani, Rota, Ber­
nasconi, Corsini; Angelerl, Villa; 
Hrucola, Annovazzi, Rasmussen, 
Bassetto, Cade li. 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Parola, Ot-
mona; Mucclnelli, Ricaeni, Boni­
perti, John Hansen, Praest. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Marcatori: nel primo tempo al 

IV Rasmussen, al 39* Bassetto; 
nella ripresa al 4' Brugola, al 
là' Hansen, al 3r Boniperti. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO. 16. — Nella lun­
ga e impegnativa corsa a osta­
coli, la Juventus è inciampata 
nel fango del .< Comunale » di 
Bergamo. E' caduta, la Juve. in 
modo sorprendente: è stata pre-
ra d'infilata, è stata superata in 
azione, in manovra, dominata 
per tre quarti dell'incontro da 
questa baldanzosa compagine 
provinciale che sta terminando 
il campionato di calcio in mo­
do veramente encomiabile. 

Primi su tutti i palloni buoni, 
più veloci, più sbrigativi, gui­
dati alla manovra da un ine­
sauribile Annovazzi. i . prima­
vera >. e i -'Vecchi-, orobici si 
sono battuti in modo spavaldo. 
si sono prodigati senza rispar-I 

mio di energie, hanno ridicoliz­
zato la Juventus. La quale, dopo 
aver subito tre reti, e dopo aver 
accorciato le distanze con una 
staffilata di Hansen, he capito 
che avrebbe potuto ancora pa­
reggiare. Così ha insistito allo 
attacco, ha stretto i denti, otte­
nendo quel capolavoro che è 
stato il goal di Boniperti. 

Ma era troppo tardi per rag­
giungere il pareggio ; tardi an­
che perchè Bassetto, Annovaz­
zi e compagnia hanno avuto un 
ritorno improvviso e hanno spa­
rato le ultime cartucce, quelle 
che hanno dato al clan neroez-
zurro la meritata vittoria, che 
avrebbe potuto essere più cla­
morosa ancora, se Rasmussen 
avesse abbandonato le « finez­
ze >.. se Cade e Brugola fossero 
stati, specie nel finale, più sbri­
gativi e altruisti. 

La partita ha avuto fasi di 
«Ita drammaticità, è stata ricca 
di colpi di scena e a volte si 
è vestita di giallo. Ma seguia­
mola. nei suoi momtnti più in­
teressanti, lungo l'arco dei no­
vanta minuti. 

Piove a dirotto e il campo 
FRAN'CO MENTANA 

(continua in 4. pag. 9. col.) 

«ri, r.ftjffo I#I s.ix sino ni MOTTO X UXX i n s i l i IIXLLX PIOGGIA 
a la» Sin dal calcio d'inizio il|una partita dav\em bruti; 

dominio della metà campo :-'=ua. sempre spiazzato, ir.ee:-i 
-tato a-sunto di autorità d;.i;to. nervoso. Grosso si e ori.- troppo farcii si è lanciala 

etilati (3 2) 
mentre nella 
Bortoletto si è battuto bene: 
Celio è .-tato parecchie volto 
ris-ucchiato dal guizzante 
tecnico Pivatelli. 

interni lanciati in piofondità 
da Cappello, gran regi-ta piaz­
zato poco oitre la metà cam­

ino. Verso la mezz'ora la Ro-
ìma ha avuto qualche scatto . . . . 
[d'orpoaho- Pandolfini ha co-!pcrfino Ghiggia, per lungni— L 
mini-iato a tocc.ir palla. Be-.-^imi tratti di gara, e grigia. Mai 
tini a tirare \erso rete. Ghig-'fcniio Bettini. s\i~ - " 
aia a tentare le sue .-,correri«-.cl<»"«ni. chiaramen.. .-. . , Xrbìlrn. 
alla brava Ma ormai i gi:..-.«* -V \ enturi. Pe 

non inoro 
fn^pirViniriT-!'" " ' u t i n pochetti (con qucllrmcrgerc. Si fosse rimbocca-
n,' .Nordahi! fcrrono.*) e presa din/ilotaU„ ,> maniche sin daV'inizh 

MII. \N: (;alluz70. Silvestri. To-
.. cnon. Zjraiti: Herald 

MI-. ,t.„"\iVirarlotiot Soeremen, .Vordahl. '.'•"..""' f\ '.'" '""• • "*"^"««"|,n lp mantelle sin aal'nnzio 
Mi attacc.i , i p d h o I m • F r i ! ; n a n i m tujcsn fjo« lunghi /elidenti dell'inconfro, lasciando da 

\7.lo : He Fa/io. Antnna/vi. d; Socrcnscn e dalle veloc'nparie j 7»umrri che fanno tan-
lararne. ni Veroii: luin. Ber- puntale di Vicariotto. Nella'to platea r che oggi erano 

, ;n-:samo; iM,rin, BrcdPser,t, vicolo.,ripresa, capita l'antifona, laìdestinnti ad affogare net 
•mente fuori i:5-.l,V?f."L\ *£™„*'; d l Monti,.: compagine bianco-azzurra Ita {pantano, la squadra della ea-?ri~infiUo -e;co i;;; * " .cominciato a far viaggiare il'pitale avrebbe, forse, jmtu-

loio>-i avevano cine : f i .,! l'e m fondo cavata meglio co-; Marcatori; nel primo tempo, ai. pollone co,i più srclfe-;a,|/0 tornarsene a casa con un 
rassivo o per di più un di-!"".<» terzino. !r \icanotto. al M I- Nordbai; sotto la spinta di un Vivoloipunticino in più in classift 

.111"' *' ^ «r di un Burini in crescendo; c a . La cronaca è mena zenm tintore azzoppato (Azimonti).; Del Bologna bisogna >:..:o n e l l a ^ ^ ^ ^ 
Il Bologna poteva segnare tujti. E' una j.qui.dn. the h» N S ^ K ^ t u pri..1'. « *orf' dell'incontro sono 

anche tre o quattro reti nel salute e fiato da yenciere. v.o- j m a e d u r a r „ e rincontro .Pubblico)rt [>'a^r '» >OTSe fino al ter-

I risultati e la classifica 
jjjmvvisi da tutte lo po-iz «>:n 
Sopra a tutti il vecchio C'.p-' 

'nello, artefice di duo re:; -u. 
'tre. Quasi alla stia aliez/-i; 

piaciuta e il 
so per In ve­
li eato con ca-

1 lorosì applausi il generoso 

I r isultat i 

•AlaUnta-.!u* cntus 
*Milan-I~azio 
"Napoli-Novara 
•Palermo-Inter 
•Sampdoria-Fiorentina 
Bologna-*Roma 
Torino-Lfgnano 
•Triestina-Spal 
•Udinese-Genoa 

L e par t i t e di domenica 

Lazio-Atalanla; Genoa-Na-
poli; SpalOIilan; Triestina-
Novara; Juventus-Palermo; 
Lejrnano-Roma; tater-Torino; 
Bologna-Sampdorìa; Fiorenti­
na-Udinese. 

La classifica 
3-2 
2-Z 
3-1 
2-2 
2-t 
3-1 
2-2 
3-t 
3-1 

(Dal nostro corrispondente) |T>rodÌ0<XMì degli atleti. Tra ì 
- | tmlanisti. veramente lodevo-

MILAXO. 16. — / / terre-In In prestazione di Soeren-
!aono stati il giovano Pivatn.:. ììr, ÙJ S. Stro era oggi adat- ~en. Sordhal e Bcraldo. Il 
jl'aneor più giovane Turchi e ro ad ospitare un convegno danrse ha funzionalo da ac-
=, •. r~ it,.: • - ^ _-_ —-.!_± fJfJ ,n_icorf0 regista dando l'ai'vio a .il bravo Cervellati. . riii.'a risaia anziché Inter 32 18 11 3 61 3* 4. , , , , . . . _ . . . 

Joventus 3* 18 lt 4 31 31 46 , " " , ronfro «i calcio. Ciononosfan-• *7»insj zuffe le orioni pcnco-
Fiorentina 32 13 12 5 4*26 42* A trenta secondi riaK'.m-'rr i! foor-baff cui hanno dato] Jose: Nordhal ha lottato da 
Milsn 
Napoli 
Bologna 
Roma 
Torino 
Samp. 
AUilanta 
Lazio 
Genoa 
Novara 
Triesti.la 
r al ermo 
Legnano 
Udinese 
Spai 

32 
32 
2 16 9 7 61 38 Ù ' z '° 1«* Roma è in già in an-trifn le d'io .squadre e 5falo'l>ar suo sull'impossibile ac 

„2 13 li 8 49 31 37 jgok». Bellissime azioni in pro-jj,m chc buono: per arrivare quitrino contendendo al ro 
32 14 8 ! • 5t 38 36 (fondita del Bologna: parionoja ciò i reniidue atleti hanno'busto Malacarne ogni pallo­
si 12 11 9 35 38 35 jquasi sempre da Turchi che'doruro compiere miracoli di|»>c con una tenacia e un ri-
32 9 15 8 37 4133 [appoggia la palla su Cappcl-jrQuiiibrisnto e assoggettarsi]gore veramente ammirevoli: 
32 10 11 11 36 4*31 ;lo: l'atletico capitano ro--s<i-iai capricciosi itinerari dì nn\Beraldo, fedele agli ordini di 
32 10 9 13 52 51 29 blu fa partire con perfetti, pallone parrò da legare, prò-'scuderia, ha stazionato nelle 
32 10 7 15 38 40 27 (morbidi allunghi ora Cerwl-'penso com'era ad impania-! Terrone, arginando in bel-
32 10 7 15 35 48 27 Mali, ora Pivatelli. <>;a Valeri-, narsi nelle pozzanghere o n'/crra gli attacchi laziali. 

8 10 14 33 47 26 tinuzzi. mentre Pozzr.n ?\-o\--schizzare via come un furetto] La Lazio ha avuto un gran 
gè con diligenza i compiti di'sull'erba fradicia, proprio\bel secondo tempo, nel corso 
raccordo. La Roma tuttavia;quando nessuno se raspcfta-:dcj quale In classe dei rari 
reagisce e al 4' batte una pu-Iva. Il Milan ha vinto domi-J Virofo, Burini e Bredesen. 
nizione dal limite, cui *egueInando nel primo tempo una l'efficacia di Bergamo e di 
un angolo: entrambi inLut-ILazìo smarritasi all'attacco^Antonazzi hanno potuto 

32 
32 
32 
32 
32 

8 10 14 37 59 26 
8 8 16 35 55 21 
8 11 15 42 56 23 
7 9 16 36 57 23 
7 9 16 32 53 23 

ca. La cronaca è piena -eppa 
di azioni. Dopo un paif* di 
sgroppate di Vicariotto. il 
Milan passa in cattedra al 
3\ Bcraldo fa spiovere in 
area un invitante pallone su 
calcio di punizione e Lic-
dholm ne corregge di testa 
la traiettoria. mandandolo 
verso il centro dove fulmi­
neo si è spostato Vicariotto. 
Prima di giunpere all'cafre-
ma rossonern il cuoio viene 
sfiorato dal braccio di Di Vc-
roli: Vicariotto può però 
ugualmente impadronirsene 
e scagliarlo in rete alla sini­
stra dì De Fazio. 

E' sempre il Milan che 
conduce la danza. Poi al 6' 
Pistacchi fugge in contropic 
de e Galluzzo gli si getta ar­
ditamente sui piedi sventan­
do l'insidia. Due tiri di Vica­
riotto (IV e. 13') forti ma in 
dirizzati proprio in bocca a 
De Fazio fanno urlare di di­
sappunto la fazione rossone-

RODOLFO PAGNINI 

(Contino* in 4. t*g. 5. col.) 

calci d'angolo in passito. Gia­
roli al 23' sbaglia la porta da 
tre metri. Poi ecco un tiro 
debole di Martegani. L'Inter 
arretra sempre di più; il suo 
attacco è completamente di­
soccupato. La folla urla 

Come trascinato di peso 
dall'entusiasmo del suo pub­
blico, il Palermo segna il pa­
reggio al 31'. dopo un can-
nonegoiamenio estremamente 
emozionante. Nesti intervie­
ne su Cavazzuti, un gioca­
tore rapido ma molto rozzo 
nel battere la palla. Cavaz­
zuti resiste alla pressione 
dell'avversario, se ne libera. 
e fila verso la rete. Ghezzi 
esce di qualche passo ma il 
palermitano tira fortissimo in 
corsa e la palla, battendo su 
di un piede del portiere ne-
roazzurro, entra in porta. Un 
urlo formidabile fa tremare 
10 stadio: un tifoso vicino a 
noi sviene dalla Gioia; mi al­
tro, grosso, grida tanto da 
temere che scoppi. 

Passano 7 minuti e l'Inter 
è di nuovo in vantaggio con 
una rete strana. Neri da 
centro campo alza in aerea, 
sulla palla si precipitano Lo­
renzi, sempre lui, Boldi e 
Tessari. Il portiere afferra la 

Ipalla ma Boldi, che ha perso 
I il controllo dei suoi nervi, 
gliela toglie con un forte col­
po e la sfera perytene a Sko­
glund chc da dieci metri, con 
il portiere a terra, segna. Il 
tempo si chiude con t'Inter al­
l'attacco ma non. succede 
niente di emorionanfe. 

La partita è sempre veloce, 
il Palermo pare abbia una 
-riserva di energia inestin­
guibile: nella ripresa il Pa­
lermo. anziché calare, aumen­
terà il suo ritmo. 

L'Inter si ripresenta ani­
mata da buoni propositi e al 
2' Nuers si trova solo davan­
ti al bravo Tessari che gli 
ghermisce la palla sul piede. 
Al 3' Skoglund non entra su. 
una palla veramente d'oro e 
la possibilità di arrivare ai 
tre goal sfuma. Ora ritorna 
di scena il Palermo, mentre 
la folla pare impazzita tan­
to urla e fa chiasso: noi non 
riusciamo a farci intendere 
dal nostro vicino di tribuna. 
11 Palermo attacca in massa. 
disordinatamente, getta tutti 
i suoi uomini contro Ghezzi, 

Martini, Marchetti, Marte­
gani, Di Maso, Giaroli sono 
i migliori dei rosa-nero e, 
come prima, al modesto Ca­
vazzuti tocca l'onore di se­
gnare la rete del pareggio. Al 
IT Giaroli dà a Martegani, 
Martegani si porta a spasso 
Armano e Neri, poi lancia a 
Cavazzuti che viene insegui­
to da Vincenzi il quale ha 
perso tempo. Ecco Cavazzuti 
a tre passi da Ghezzi che è 
uscifo„ a due passi, a un pas­
so: Ghezzi cerca di afferra­
re la palla su cui ora sono 
Cavazzuti, Vincenzi e Gia­
roli. Giaroli tocca la palla 
infilando il piede nel grovi­
glio, la sfera batte sulle gam­
be dì Cavazzuti ed entra in 
porta. Si ripetono le scene di 
follia, i tifosi saltano, grida­
no. il campo è un inferno. 

La partita praticamente fi­
nisce qui: l'Inter tenta di 
agguantare la vittoria ma 
non ce la fa e i pochi tiri 
difficili di Nyers, Lorenzi e 
di Armano vengono tutti pa­
rati dal bravo Tessari. Dal 
30' in poi il Palermo, che ora 
è stanco anche lui e ha pau­
ra di vedersi sfuggire il pa­
reggio incomincia a ritirarsi e 
termina la partita con tutti 
e undici gli uomini in area 
che fanno muro davanti alla 
porta di Tessari. L'Inter però 
non riesce a rompere la bar­
riera. e si finisce. Negli spo­
gliatoi gli interisti apprendo­
no che la Juventus ha perso 
«Bergamo e il pareggio ora 

mora una vittoria. 
MARTIN 
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MILAN-LAZIO 3-2: Malacarne contende di test» il pall«ne a 
Nordbai. A destra Liedboln. SI noti il campo ridotto tra 
pantano (Telefoto) 
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